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STER 
IN SEGUITO AGLI ACCORPI STIPULATI ALLA CONFERENZA DI MOSCA 

Lo stabilimento Marzo Ho di Pisa 
produce lessuli per l'Unione Sovietica 

La fabbrica che prima era in crisi, produce ora a pieno ritmo - La gravità della 
situazione nei settore tessile sottolineata in una riunione al Ministero dell'Industria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P I S A , 5. — Al la Margotto 
d i Piàa si sta l avorando per 
l 'Unione Sov ie t i ca . La cosa è 
ormai a s s o d a l a : gli operai e 
l e opera ie de l lo s t a b i l i m e n t o 
p i s a n o si s o n o sent i t i r i p e t e ­
re la not iz ie da parte di tutti 
1 cap ireparto e di a lcuni u o ­
min i del la d irez ione , am-he s e 
la Direz ione non ha fatto a n ­
cora una d ich iaraz ione uff i ­
c ia le . 

C o m e si incorderà, n s ignor 
D a l Conte , i n v i a t o o l la c o n ­
f erenza di Mosca da parte 
de l l ' industr ia le di Va ldagno . 
s i t ra t t enne n e l l ' U R S S più 
deg l i altri de legat i Italiani. Il 
s ig . Dal Conte , poi. di r i torno 
da Mosca, si formò a Pisa e 
si t ra t t enne assa i con i d ir i ­
gent i de l lo s tab i l imento . 

Un g r u p p o di g iornal i s t i p i ­
san i t en tò di o t t e n e r e una i n ­

tervis ta , part ico larmente i n - di res tr iz ione del la produz io -
t ere s sante in quel m o m e n t o . 
ma fu c o r t e s e m e n t e r i sposto 
che l ' inviato di Marzotto era 
o c c u p a t i s s i m o e d i e quindi 
non poteva concedere n e s s u n 
jo l l oqu io Si c ircondo cosi la 
q u e s t i o n e di un certo m i s t e ­
rioso r iserbo c h e in def in i t iva 
a v v a l o r a v a l'ipotesi che i m ­
pegni c o m m e r c i a i : e r a n o stat i 

ne e del personale . In pochi 
mes i la s i tuaz ione è cambiata 
rad ica lmente . L'orario è tor ­
nato n o r m a l e , anzi , in a lcuni 
reparti si fanno già de l le oro 
s traordinar ie . La più v i v a 
sodd i s faz ione si è diffusa 
quindi fra 1 900 lavoratori e 
lavoratric i de l lo s t a b i l i m e n t o 
p i s a n o : le n u v o l e che si a d -

conclus i fra Marzotto e l ' U - l d e n s a v a n o min a cc io se sul lo 
ninne Sov ie t i ca ('.oro fabbrica si sono d iradate 

Non si d e v e d iment i care u n ' <>. F. 
aspet to de l la q u e s t i o n e c h e è 1 

La crisi tessile di f o n d a m e n t a l e importanza 
Al t e m p o de l la conferenza di 
Mosca la Marzotto di Pisa . 
c o m e del resto tutto il c o m ­
plesso e, in generate , l ' indu­
stria t o n i l e nazionale , r i s e n ­
tiva de l la crisi . Ero s tato i n ­
trodotto l'orario ridotto e non 

male campagna di acquisti v 
che s:a:io ricostituite le scorto 
degli tat i ospedalieri e di be-
nificcnza. Nel corso del la riu­
nione » rappresentanti del le 
categorie produttrici hanno m-
s si .to inoltre, a Quanto infor­
ma l'ANSA, sulla opportunità 
di misure atte a difendere la 
nostra industria dalla concor­
renza strr.nicia e hanno ri­
chiamato l'attenzione dei rap-
prosoiua'Ui del governo sullo 
{•ravi conH'Kuenre derivanti 
l'.alhi r-hiusira di ideimi mer­
cati ree dentali olla no.-tra 
t M orta/'one nonché sulla ne-
ccs-r.tà di facilitare l 'appiov-

l„-i prospettive di lavoto ( * "-'«or-amento dello materie 
aperte alla Marzotto di Fii-a j pruine sai mercati più favore 
dalle ordinazioni ricevute dal 
l 'URSS acquistano un si'jntfi 
calo particolarmente unpor-

V l l l l 

La riunione s-i è chiusa sen­
za che fosse Edottata alcuna 

ta:itt alla luce del la crisi gra- «ce sio-.e. nll'infucri di una 
nuova convocazione del la Com-
mi.-smne per il 2.1 settembre 

Sciortino racconta 
la tuga In America 
S'imbarcò nel 1947 clandestinamente sulla « Satur­
nia » pagando 1400 dollari ad un misterioso Giovanni 

W A S H I N G T O N , 5. — Pa­
squale Sciortino, interrogato 
dai funzionari del Servizio 
Immigrazione, ha dichiarato 
oggi di e s sere r iusc i to ad en­
trare illegalmente negli Stati 
Uniti nel 1947 partendo dal­
l'Italia a bordo della m o t o -
nave «Saturnia », previo pa-
pamento ad un marittimo del­
la nave stessa di un compenso 
di 1.400 dollari. 

Il funzionario che ha pro­
ceduto all'interrogatorio, Ja­
mes Green, ha riferito che 

m a n c a v a chi in qua lche m o d o v i s t imi che t iavagl ia il setto-
cercas.se di vent i lare p r o s p e l - l r e t e S f ; > l e L » i n a z i o n e e sta­
t ive di nuovi p r o v v e d i m e n t i ! t a e-am.nata ieri in una riu­

nione prts -o il Ministro delia 
Industria alla quale hanno 
partecipato i rappresentanti 

jdei lavoratori, degli industtia-
| U e dei commercianti . Nel cor­
so del la discussione, protrat­
tasi per oltre ti e ore. la c n s i 
della produzione tessile è ap­
parsa in tutta la sua pravità 
s :a per quanto riguarda le ì 
esportazioni (che sono dimi­
nuite del 50 per cento) s<a per 
ouanto riguarda il potere di 
assorbimento del mercato in­
terno italiano (che è infer'ore 
della metà a quel lo francese). 

A nome del lo CGIL il com­
parino Fernando Santi ha prò-
pò- to una fer ie di misure di 
emergenza dirette a «operare 
l'attuale depressione. In par­
ticolare il rappresentante de l -
l*Oriranizza7Ìone sindacale uni­
taria ha chiesto: 1) la cosM-
ttirione di un Knte .sull'esem-
p'o doll'U>TRRA Tessile, con il 
compito d; organizzare la pro­
duzione su larga scala di tes­
suti tipizzati da immettere al 
consumo tramite i normali ca­
nali commercial i : 2) l'istitu­
zione di una «a'-anzia statale 
e di un contributo siteli m'e­
ressi per il credito concesso 
dal le banche per l e vendi te 
rateai'; 3) facilitazioni da par­
te de l l e aziende private per lo 
acquisto rateale da parte d e ­
sìi Fnti assi.stenziali ai propri 
assistili; Sì sospensione dei l i ­
cenziamenti; 6) dotazione di 
abi'i dì lavoro anli al l ievi dei 
cantieri scuola ed extensione 
a tutti i datori di lavoro de l -
l'obblteo di fornire ai lavora­
tori le tute da lavoro. 

T rappresentanti del Conf-
commercto e dei dirigenti di 
a^icT-da hanno chiesto che sia 
affrettata quest'anno la nor-

OGGI Si APRE LA FIERA DEL LEVANTE 

. prossimo. 

ORS;I si apre a Bari U XVII edizione della Fiera del Levante . t inquantiulue nazioni 
saranno rappresentate nelle %aile se/ioni merceologiche, che tono: abbigliamento, a«ri-» 
coltura, alberghiera, alimentari, automobilismo, chimica, edi l iz ia , forniture ili ufficio, 
industrie scientifiche, meccanica ed elettromeccanira. mobi l io ed arredamento, moda, 
moto, cielo, sport, profumeria ed igiene, radio e musica, testi l i e tessuti, trasporti. 
Integrano la presentazione merceologica numerose mostre speciali e dei padiglioni vari 

Q V I T A P I p A R T I T C p 

LE DONNE E LA STAMPA 
All'ultima riunione della Com­

missione Nazionale di Stampa 
e Propaganda, il compagno 
Giancarlo Pajetta ricordava co­
me, particolarmente nella situa­
zione attuale, l'attività di pro­
paganda non sia soltanto pre­
messa e complemento dell'azione 
politica, ma sia essa stessa « azio-
ne » che contribuisce a modifi­
care la situazione politica stessa. 

Citava, a conferma di questa 
affermazione, i risultati delia re­
cente campagna elettorale i qua-
lî  indicano, è vero, l'esistenza 
dì un diffuso malcontento tra 
le masse; indicano però nello 
stesso tempo, come quesro niiN 
contento si mantenga ancora in 
gran parte su un piano di scet­
ticismo e di passività, quando 
addirittura non si orienta verso 
manifestazioni reazionane, co­
me il voto al MSI. In questa 
situazione, una vasta azione di 
propaganda per « illuminare • 
l'opinione pubblica, spiegare le 
vere cause che determinano la 
crisi in cui si dibatte il nostro 
Paese, offrire una prospettiva, 
indicare una via d'uscita, signi­
fica agire per conquistare alle 
forze della pace e del lavoro co­
loro che oggi ancora, in prati 
ca, sì trovano nel campo avverso 
o comunque passivi. 

Questa osservazione, d ie vie­
ne fjtta in generale, è tanto più 
valida se ci si riferisce alle don-

Lo stesso funzionario non è 
in p o s s e s s o di e l ement i p e r 
poter s tabi l ire tu quale por:o 
fu stipxilato l'illecito contrat­
to fra S c i o r t i n o e « G i o u n n -
ni », ma, pur sapendo che la 
motonave « Saturnia » fa sca­
lo in diversi port i i ta l iani , ri­
corda che spesso la n a u e as­
sume membri de l l ' equ ipagg io 
a Genova. 

Da un punto di vista t e c n i ­
co -g iur id i co — ha prosegui­
to Green — Sciort ino r a c o n ­
s iderato ed è in effetti con-

A giudicare dal loro sorriso beffardo Teppe Lombardo e 
Ciccio Gaglio, r ispett ivamente zio e cognato del defunto ca­
pobanda Giul iano, non sono rimasti colpiti dall'arresto di 
Pasquale Sciortino. Ai giornalisti che chiedevano di vedere 
Mariannina e la vecchia Lombardo, i due hanno detto che 
ciò non era assolutamente possibile. « L e signore sono " i n -
commodate " e non vogliono \ e d e r e nessuno.. .» Poi sì sono 
sedat i a mezza scala per s t en tare eventual i colpi di mano 
degli inopportuni visitatori. Da dietro la porta in cima al la 
scala. Mariannina ascoltava lo strano colloquio fra i suoi 

congiunti e i giornalisti 

GLI ESPERTI AMERICANI COMPIONO ESPERIMENTI SUI NOSTRI OPERAI! 

"Arrivano i nostri,, a Vicenza 
per insegnare il supersfruttamento 

/ due tempi del nuovo Western: dal senatore statunitense Benton ad Alcide De (,'asperi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VICENZA, settembre. — Is­
sati trionfalmente sul le spalle 
di certi ministri democristiani 
e di alcuni loro scagnozzi, fra 
il caprioleggiare dei dirigenti 
sindacali *. l iberini ~, gli a m e ­
ricani hanno fatto il loro in­
gresso a Vicenza. Dalle co lon­
ne del la loro stampa e dai 
balconi della Camera di Com­
mercio, i grossi industriali lo­
cali li hanno salutati agitando 
cappelli a fazzoletti al grido 
di . .arr ivano j nostr i» . I par­
roci suonavano l e campane. 
Infinite sono le v ie della Prov­
videnza divina, si dice, ma al ­
trettante si dimostrano essere 
quel le de l la provvidenza ame­
ricana. Per mil le strade d iver­
se gli «yankee .» sono giunti in 
Italia a prendere possesso o 
per lo meno il controllo dei 
gangli della vita nazionale; g e ­
nerali e ammiragli a s te l l e e 
strisce sono al comando de l l e 
nostre forze armate; giunti 

dall'Oklahoma o dall'Alabama, 
esperti finanzieri dirigono la 
nostra economia nell'interesse 
del le loro banche: l'ambascia­
tore di Truman - suggerisce •. 
a De Gasperi la soluzione di 
alcuni problemi politici nazio­
nali; bibite avvelenati', fllm 
non meno velenosi e pericolici 
.. selezionati - inondano la pe­
n c o l a 

A Vicenza gli yunkrv giun­
gono a titolo sperimentale per 
porre Un po' d'ordine in quel­
le fabbriche e poi come hanno 
ufficialmente annunciato, ad 
attuare «esper iment i» a Ber­
gamo, Bari e in tutte le pro­
vince italiane ove crederanno 
opportuno. 

Mettere un po' d'ordine nel ­
le fabbriche significa più pre­
cisamente mettere a posto gli 
operai italiani 1 quali, secondo 
questi esperti americani, non 
vengono ancora supersfruttati 
in modo del tutto razionale e 

I sindacati dei ferrovieri presentano 
rivendicazioni comuni a Malvestiti 

Grande successo dello sciopero degli edili milanesi — Impor­
tanti vittorie dei contadini romani contro l'Ente Maremma 

Sciortino conosce o dice d i 
conoscere il m a r i t t i m o in q u e ­
s t ione so l tanto co l nome d i 
« Giovanni ». I l denaro corri­
sposto a « Giovanni » servi 
non soltanto per munire 
Sciortino ài falsi documenti 
m a a n c h e p e r pagare « i l p r i ­
v i l e g i o d i apparire come ar­
ruolato fra l'equipaggio ». 

« Del resto — ha commen­
tato Green — in quell'epoca i 
c l a n d e s t i n i p a g a r o n o nl l ' i i t -
circa 1.500 do l lar i p e r r i u s c i ­
re a d entrare negli Stati Uni­
ti. Il prezzo pagato da Scior­
tino era quindi normale ». 

s idcrafo alla stregua di un 
marittimo che abbia diserta­
to da bordo della «Saturnia», 
non q u i n d i come un clande­
stino vero e proprio. Infatti 
quando la nave fece scalo ve­
gli Stati Uniti, Sciortino e b ­
be u n regolare permesso per 
scendere a terra. 

Sciortino è tut'ora t r n i t c -
nuto in stato di detenzione a 
Sant.Antcmio nel Texas, loca­
lità del suo arresto, in attesa 
che si decida n e i svoi c o n ­
fronti i n u n a p u b b l i c a u d i e n ­
za, c h e sarà tenuta fra qual­
che giorno 

I rappresentanti sindacali 
dei ferrovieri presenteranno 
rivendicazioni comuni nel cor­
to del col loquio con il mini­
stro dei Trasporti Malvestiti 
fissato per il 10 settembre 
prossimo. Questa decis ione è 
stata presa ieri sera al ter­
mine di una riunione alla 
quale hanno partecipato i d e ­
legati aderenti alla CGIL, a l ­
la CISI, e alla UIL e autono­
mi. Dopo aver esaminato i 
vari aspetti delta vertenza, l 
rappresentanti dei quattro 
sindacati si sono trovati d'ac­
cordo nel chiedere al mini­
stro di discutere pregiudizial­
mente il punto A delta lettera 
inviata a Malvestiti il 21 ago­
sto scorso. C o m e è noto que­
sto punto riguarda: 1» lo 
sganciamento del personale 
ferroviario dalla gerarchia 
statale: 2) i nuovi quadri di 
classificazione: 3) le nuove 
tabel le di st ipendio rivalutate 
secondo le proposte avanzate 
dai lavoratori con il conglo­
bamento ne l lo stipendio del 
carovita e di alcune compe­
tenze fisse e accessorie non­
ché degl i sratti di anzianità 

' Î a dec i s ione unitaria dei 

NUOVO CAPRICCIO DELL'EX MONARCA PER 180 MILIONI 

Faruk acquista dai Musso l in i 
la lussuosa Rocca delle Cantinate 

FORLÌ' , 5 . — D a font i b e ­
n e i n f o r m a t e è s ta ta oggi dif­
fusa la n o t i z i e c h e l 'ex re di 
Eg i t to . Faruk, s tarebbe I r r i ­
t a n d o l 'acquisto , per la 
cifra di 180 m i l i o n i di l ire . 
d e l l a Rocca d e l l e C a m ì n a ' e , 
c a s t e l l o e t e n u t a c h e a p p a r ­
t e n n e r o a M u s s o l i n i , il q u a ­
l e v i t rascorreva l e v a c a n z e . 

S e c o n d o l e s t e s s e fonti , l e 
t ra t ta t ive s a r e b b e r o ad U"o 
s t a d i o assai a v a n z a t o e d o ­
v r e b b e r o anzi e s s ere quas i 
c o n c l u s e . Il cas te l l o , lussuosa 
d i m o r a de l d i t ta tore , è a n d a ­
to a s sa i in r o v i n a n e g l i u l t i ­
m i a n n i e perc iò s ì DUO r i t e ­
n e r e c h e l a c i fra di 180 m i l i o ­
ni p e r l 'acquis to sarà s o ' o 
u n a parte m i n i m a d e l l e s p e s e 
cu i dovrà sobbarcars i l 'ac­
q u i r e n t e . 

C o n o s c e n d o poi l e ab i tud i ­
n i d i F a r u k , è l e c i t o a t t e n ­

ders i c h e eg l i vorrà fare de l 
c a s t e l l o d e l d i t ta tore una p i c ­
cola regg ia , d e g n a in tu t to e 
per t u t t o d e l l e s u e oz iose * 
corrot te ab i tud in i . 

L'auto di Brunella Bovo 
finisce in un canale 

d e l l a v i a C o n t a r m i . L 'auto­
m o b i l e p r e c i p i t a v a ne l c a n a ­
le; f o r t u n a t a m e n t e la bassa 
marea ha p e r m e s s o ai tre o c ­
cupant i d i d i s impegnars i f a -

I c i l m e n e . T u t t o s i è r idotto 
ad u n b a g n o i m p r e v i s t o e 

[ fuor d'ora. S t a m a n e i V ig i l i 
;de l F u o c o h a n n o p r o v v e d u t o 
la trarre d a l c a n a l e l 'auto ed 

V E N E Z I A , 5 . — Questa n o t - . , . , . 
te a l te 2 B r u n e l l a B o v o , l ' in-1 a r imorchiar la in garace . 
t e r p r e t e de « L o sce i cco b i a n - ' 
c o » in p r o g r a m m a z i o n e al : 
F e s t i v a l , al v o l a n t e de l la sua | 
n u o v a « 1.100 » a b o r d o d e l l a • 
q u a l e s i t r o v a v a n o a n c h e la 
sore l la M a r i e l l a i l g iorna l i s ta 
G u i d o A r i s t a r c o e l ' a w . L o -
renzoni u s c i v a d a v i a C o n ­
t a r m i e d i m b o c c a n d o v i a 
S a n G i o v a n n i D«AcrI . p e r la 
scarsa luce , s c a m b i a v a lo 
specch io d 'acqoa d e l v i c i n o 
canale per il proseguimento 

Ondata di caldo 
in Puglia 

B A R I , 5 . — D a s t a m a n e la 
P u g l i a è s ta ta i n v e s t i t a d a u n 
v e n t o c a l d o d e l S u d . A m e z ­
zog iorno i t e r m o m e t r i h a n n o 
s e g n a t o : a F o g g i a 35 , a T a ­
ranto 34 , a L e c c e 34,5 , a B a ­
ri 3 3 . 

sindacati dei ferrovieri raffor­
za la posizione dei lavoratori 
e fa assumere al colloquio con 
il ministro una importanza 
particolare. L'esito de l collo­
quio e l 'andamento dell'agi­
tazione che ha portato al re­
cente .grandioso sciopero fer­
roviario saranno tra le que­
stioni fondamentali all'ordine 
del g iorno del Congresso na­
zionale d e l Sindacato Ferro­
vieri Italiani che si svolgerà 
dal 16 al 21 settembre B T o ­
rino. Al Congresso parteciperà 
il compagno Di Vittorio 

Facendo seguito agli scio­
peri provinciali eseguit i nei 
giorni scorsi a Pisa e a Li­
vorno, gli edili di Milano e 
della provincia hanno abban­
donato il lavoro nel la giorna­
ta di ieri. Le manifestazione 
dì lotta ha ottenuto pieno suc­
cesso; in alcuni centri le 
astensioni hanno superato il 

90 per cento. In quasi tutte l e 
località hanno partecipato al ­
lo sciopero molti lavoratori 
aderenti al la C I S L e al la UIL. 
le quali si erano ufficialmente 
astenute dalla manifestazione 

N e l settore contadino va 
segnalato che sono stati otte­
nuti j primi importanti suc­
cessi del movimento di lotta 
contro l'Ente Maremma che 

' mpetuosamente si sta svi lup­
pando ne l l e campagne romane 

. dopo che altre manifestazioni 
e -Sospensioni di lavoro han-

I no avuto luogo Ieri e l'altro 
l ier i . L'Ente Maremma, per 
j mezzo di un suo funzionario 
(dirigente, ha reso noTo ad un 
j rappresentante de l la Costi-
t tuente de l la Terra che è stato 

accettato tutto il piano di d i ­
v is ione e distribuzione de l la 
terra espropriata a Formello 
al principe Chigi. Ta le piano 
che era stato elaborato dalla 
oonolazione «otto la direzione 
del locale Comitato per la 
Terra, poneva tre questioni . 
la ripartizione del la terra fra 
tutti gli aventi diritto in mo­
do di non creare div is ioni ; 
l'assicurazione che i contadini 
che già sono in possesso del la 
terra espropriata siano lasciati 
«ni terreno che col t ivano r i . 

« revendo una quo'.a integrati-
• va a seconda de l l e loro ne -
ressità famigliari; la consegna 

i ai contadini di tutto il semi­
nat ivo anche qualora si debba 
cominciare la rotazione con la 
semina di foraggere. Altri 
successi sono stati raggiunti 
a Bracciano e a Trevignano 
ove l'Ente ha riconosciuto il 
diritto a l l e assegnazioni ai 
contadini ;ngiustamente esclusi. 

Imponenti manifestazioni di 
piazza con astensioni d a l la» 

voro Sono state tenute a -so­
stegno dell 'agitazione. In al ­
cuni paesi, come per esempio 
a Bracciano, migliaia d i cit­
tadini hanno partecipato alla 
dimostrazione. Il movimento 
e stato caratterizzato dalla più 
larga unità contadina: anche 
elementi della democrazia cri­
stiana si sono schierati »1 
fianco dei lavoratori in lotta 
per la riforma agraria. 

FT in questa atmosfera che 
i dirigenti del Ministero del la 
Agricoltura t< dice lo stesso 
Fanfan.) si preparano ad an­
dare a Bracciano domani mat-
t.r.a per ceniegnare le prime 
quoie. L'accoglienza del la po­
polazione si prevede non pre­
cisamente cordiale \n quanto 
il Ministro o chi per lui d o ­
vranno giustificare la compia­
cente .complicità del governo 
verso le manovre del princi­
pe Od£sra:chi che sta concen­
trando a Bracciano il suo be­
stiame per poter «tfucsire alla 
a p p l i c a z ' r . n e oVlla le2?e 
t r a l c i o 

Un caccia USA a reazione 
precipita a Margate 

LONDRA. 5- — t-'n caccia a rea. 
i jone americano è precipitato nel 
pomeriggio di Ieri »u mi banco 
di sabbia al largo di Marcate 
i l pilota è rimasto ucciso ed il 
suo cadavere è stato raccolta da 
un elicottero dell'esercito «ner i ­
cano che ha partecipato alte ri­
cerche 

Rinvenute le ossa 
di vittime di bombardamenti 

N A P O L I , 5. — In P iazza 
deg l i Abruzzi alcuni opera i 
intent i a lavori di s terro h a n ­
n o r invenuto de l le os-ca u m a ­
ne , appartenenti s e c o n d o 
q u a n t o si è potuto accertare , 
a v ì t t i m e dei bombardament i 
c h e co lpirono la zona d u r a n -
:e la guerra 

Contrabbandieri arrestati 
M E S S I N A , 5. — N e l corso 

di una bri l lante operaz ione 
di polizia conclusas i ieri a l ­
l 'arrivo d e l traghetto di Vi l la 
S. Giovanni , sono stat i f e r ­
mat i tal i Rosa Di L e o e s u o 
Sg l io , not i c o m m e r c i a n t i in 
prez ios i d i Catania . 

1 d u e c h e e r a n o s la t i s e ­
gna la t i da l la Questura d i M i ­
lano , pare s i a n o stat i t r o v a l i 
in pos se s so di i n g e n t e q u a n ­
t i ta t ivo d i v a l u t a es tera e d i 
oro log i sv izzer i d i d u b b i a 
p r o v e n i e n z a . 

a fondo. Gli americani Mac 
Adoo, Kirk Patrick, Doyle, 
con il loro codazzo di ministri 
democristiani e di scagnozzi 
nojj meglio identificati, vengo­
no a Vicenza per imporre nel­
le fabbriche della provincia i 
sistemi americani di euperefrut-
tamento scientifico, ufficial­
mente tambureggiati come 
.. criteri americani della pro-
lutt ivi tà ». 

Per rendere chiara l'azions 
di questi co io boy lanciati alla 
conquista del le nostre fabbri­
che, è d'uopo raccontare per 
intero la trama di tale avven­
turoso film western. Prinv» 
tempo: tempo addietro nella 
linda e onesta città di Wash­
ington, r.ella stagione in cui 
spira il vento dall'Ohio e fio­
riscono 1 lil là, il senatore B e n ­
ton ebbe ad esporre al Con- sua » 0 i e r z j a 
grerao una sua luminosa 
idea, che tradotta in povere 
parole italiane apparirebbe 
pressappoco la seguente: 

« P e r accelerare la nostra 
preparazione bellica abb iami 
bisogno che non Solo gli ope­
rai del le nostre fabbriche sia­
no razionalmente supersfrutta­
ti al massimo, m a anche quelli 
del le nostre fedeli colonie eu­
ropee. i3'altra parte, se ci r i­
fiutiamo di aprire le nostre 
frontitre agli emigranti euro­
pei e tanto meno agli italiani 
nella nostra legge definiti di 
razza inferiore, il problema 
non si pone più nei termini 
esposti dal pasticcere al c l ien­
te che chìrde pasticcini: - l i 
consuma qui o glieli incarto? », 
ma è già risolto. Il governo 
italiano non insista nella pro­
posta di impacchettare gU 
operai italiani per mandarceli 
a casa, perchè noi li vogl iamo 
consumare su! posto. In altre 
parole - - diceva sempre, più 
o meno, il sen. Benton — noi 
dobbiamo imporre anche ne l ­
le fabbriche del le nostre cola-
nie europee gli scientifici s-'ste-
mi di supersfruttamento della 
mar.o d'opera in uso negli 
USA. Saremo certo facilitati 
nel nostro compito dal l 'entu-
siamo degli industriali indige­
ni Ad ogni modo — h a pro­
segui*» .1 sen. Benton — pro­
pongo. per evitare discussioni, 
che d'ora in poi gli aiuti a l ­
l'Italia e gli altri paesi euro­
pei siano condizionati a l la in ­
staurazione là dei nostri cri ­
teri di supersfruttamento d e ­
gli operai e al loro immediato 
funzionamento che il governo 
italiano e gli altri dovranno 
assicurare con metodi e mezzi 
appropriati sotto il diretto 
controllo americano ». 

Calorosamente il Congresso 
approvò l 'emendamento alla 

legge sugli « a i u t i » all'Europ? 
Secondo tempo: senza poi-

tempo in mezzo, D e Gasperi 
con decreto ministeriale crea­
va e poneva sotto il diretto 
controllo del la Mutuai Secu-
rity Agen^y di Roma (la com­
missione americana per gli 

a iu t i» militari) il « C o m i t a ­
to nazionale per il supersfriK-
tamento al l 'americana. . uffi­
c ialmente poi denominato pet 
decen7a « Comitato Nazionale 
per la produttività », con la 
funzione di imporre ne l le fab­
briche italiane valendosi , di 
esperti i/anfcee i «cr i ter i a m e ­
ricani de l la produtt ivi tà». 

Il 22 agosto u.s. il sen. Ben­
ton, in missione a Roma, si 
c o n g r a t u l a v a pubbl ica­
mente con D e Gasperi per la 

e annunciava la 
« p r o v a » di Vicenza. Ed ecco 
gli yankee , seguiti da esperti 
italiani al loro servizio, arri­
vare nei giorni scorsi nel la 
città Veneta per il pr imo e spe ­

rimento pratico ne l le fabbriche 
del la provincia . 

N e racconteremo quanto pri­
ma lo svo lg imento . 

CARLO DE CUOIS 

I metallurgici in agitazione 
MODENA. 5. — Facendo segui­

to alla riunione del segretari del­
la F I.O.M. dell'Italia settentrio­
nale ti» avuto luogo oggi A Mo­
dena un incontru del segretari 
provinciali della FlOM di An­
cona, Arezzo, Bologna, Ferrara, 
Firenze. Modena, Parma, Piacen­
za. Pistola. Reggio Emilia, Roma. 
Terni, nonché di Bari e Genova 

Alla p r e s e n e del compagno 
Giovanni Roveda sono stati det­
tagliatamente esaminati: lo sta­
to di preparazione dei congressi 
locali e provinciali del sindacati; 
l'agitazione del metallurgici nel­
le province rappresentate per Io 
aumento del tenore di vita, agi­
tazione che — secondo le deci­
sioni del comitato centrale — sa­
rà intensificata soprattutto con 
le richieste del conglobamento 
della paga con la contingenza. 

FONOGRAMMA URGENTE A PACCIARDI 

La CGIL chiede il riesame 
dei licenziamenti alla Difesa 

LA Segreteria, della CGIL, bu 
Ieri invi&to all'ori. Pacciami u n 
fonogramma, urgente re.etivo al 
licenziamenti di salariati effet­
tuati dall'ammlntetrazione del2a 
Dl^os» 11 30 giugno u s e ai 
lavori de'.'.a, commteeione nomi­
nata dallo steoeo ministro la 
quale, com'è noto, doveva pro­
cedere al riesame de: la posizio­
ne del lavoratori ai quali non 
era citato rinnovato li contratto 
di lavoro 

Nella «Ua comunicazione Ih 
Segreteria confederale Insiste 
cel le richieste a auo tempo for­
mulate aulla r.eceMtta di u n 
incontro tra 1 rappresentanti 
delle ammlnietrazlorJ e dei la­
voratori per l'esame approfon­
dito del grave probJema In tutti 
1 suoi aspetti e per glur.gere a 
una «ua rapida soluzione che 
tenga conto anche delle propo­
ste contenute nell'ordine del 
giorno presentato alla Camera 
dei Deputati dall'on. G'.avt e 
accettato dal ministro Pacclar-
dX La ricalcata dell'incontro ai 
rend* tanto più urgente In re­
laziona al le prime notizie per­
venute all'organizzazione s in­
d a c a i su l primi risultati del la­
vori della conomlaelone ministe­
riale. risultati che pongono in 

rilievo come ulano stati respinti 
ricorsi d i lavoratori aventi ca­
rico di famiglia numerosa e be­
nemerenze patriottiche 

NON 17AVEVÀ MAI CONOSCIUTO 

Rintraccia il p a d r e 
con fa guida telefonica 

Rotte le trattative 
pel confratto dei conservieri 

Le federazioni nazionali, dei 
lavoratori dell'alimentazione de l . 
le tre organizzazioni sindacali 
(CGIL.. CISL, UIL) comunicano 
che le trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo naziona­
le di lavoro delle categorie con­
serviere vegetali e ittiche si so ­
no nuovamente arenate avendo 
le associazioni degli Industriali 
dichiarato di non essere «ancora 
in erado » di valutare gli oneri 
derivanti dalle richieste contrat­
tuali del lavoratori; e ciò quan­
do lo sciopero proclamato 20 gior­
ni or sono fu sospeso su Invito 
della Confindustria. 

Pertanto le organizzazioni s in­
dacali dei lavoratori, dopo aver 
ria/fermato agli industriali la so. 
stenibllita del lievissimi oneri 
derivanti dalle richieste del la­
voratori e protestato contro la 
tattica ostruzionistica e dilato­
ria degli Industriali, invitano tuv. 
ti 1 lavoratori della categoria a 
prendere parte diretta ed attiva 
alle azioni sindacali promosse per 
il pieno soddisfacimento delle lo­
ro giuste rivendicazioni. 

T O R I N O . 5 . — G r a z i e a l la 
guida del t e l e f o n o , u n a g i o ­
vano . Elv ira Ross i , r e s i d e n t e 
a M o n a c o di B a v i e r a , ha r i n ­
tracc iato i suoi parent i , c n e 
non a v e v a m a i conosc iu to . 

La ragazza e r a s tata p o r ­
tata v i a dal l ' I ta l ia da l l a m a d r e 
che a v e v a a b b a n d o n a t o i l t e t ­
to c o n i u g a l e in s e g u i t o a i 
Continui soprus i c u i !a s o t t o ­
p o n e v a il m a r i t o . C o n la m a ­
dre la b i m b a e v a v a v i s s u t o 
s u c c e s s i v a m e n t e i n F r a n a i , 
in B e l g i o e d m O l a n d a , s ta­
b i l endos i in f ine m G e r m a n i a 
Qui , a M o n a c o d i B a v i e r a , l a 
d o n n a m o t i l a s c i a n d o s o l a ia 
figliola c h e r iusc ì a d i m p i e ­
garsi . N e l l ' a n i m o d e l l a p i o ­
v a n e si era p e r ò d a t e m p o 
rad ica to il d e s i d e r i o c i r in­
tracc iare H padre . Cos i ne i 
g iorni scors i , approf i t tando d i 

u n b r e v e p e r i o d o di f e r i e , 
v e n n e a Tor ino . 

L e p r i m e r i c e r c h e n o n d i e ­
d e r o a l c u n e s i t o , e i a la r a ­
gazza s t a v a per r i n u n c i a r e a l 
t e n t a t i v o , q u a n d o Te v e r n e i n 
m e n t e un ' idea . S i a t t a c c o a l 
t e l e f o n o c h i a m a n d o t a t t i i 
n u m e r i c o r r i s p o n d e n t i a R o s . 
s i . P i ù e D Ì Ù v o l t e la r i spos ta 
f u n e g a t i v a , m a inf ine u n 
u o m o r i s p o s e c h e e f f e t t i v a ­
m e n t e e g l i a v e v a u n a n i p o t e 
in q u a l c h e p a r t e d 'Europa . 
I m m e d i a t a m e n t e l a r a g a z z a 
r i v e l ò l a s u a i d e n t i t à , e z i o 
e n i p o t e s ' incontrarono d o p o 
tant i a n n i . 

O l t r e a t u t t o . la ragazza 
a p p r e s o c h e il p a d m , m o r e n ­
d o d u r a n t e !a jruerra. l e h a 
lasc ia to i n e r e d i t à 2 m i l i o n i e 
800 mila lire, 

GB autoferrotranvieri 
a Congresso a Genova 

GENOVA. 5. — Domenica 7 
corr. ai inizieranno 1 lavori del 
congresso nazionale della fede­
razione autoferrotranvieri. Ad e s ­
so presenziera il sen. Bitossi. S e ­
gretario della CGIL. 

Il congresso discuterà il rap­
porto generale sulla lotta per il 
miglioramento del tenore di vita. 
l'atUvita sindacale, il trattamen­
to previdenziale, la riforma dello 
statuto, 1 problemi organizzaUvL 
e l e lotte In difesa della l ibei t t 
e della pace. 

lavoratori delle aziende 
elettriche private! 

D a o g g i fino a martedì 
9 s i s v o l g e n r e f e r e n d u m 
p e r l a c o n q u i s t a d e l l a 
p e n s i o n e c o n l a s c a l a 
BBObile. 

T o t a l e e fa t e v o t a r e 
p e r l a 

« Previdenza autonoma 
elettrici» 

ne, che di .queste masse diso­
rientate e soggiogate dalla men­
zognera propaganda avversaria 
e specialmente clericale, costi­
tuiscono la parte più numerosa. 

Da queste costatazioni deriva 
il compito di adeguare sempre 
più, qualitativamente e quanti­
tativamente, la nostra azione di 
propaganda alle esigenze che la 
situazione pone. 

Questo problema si pone con 
ancora maggiore acutezza per 
quanto riguarda la nostra pro­
paganda tra le donne. 

In questo campo le lacune so­
no veramente molto serie: im­
portanti iniziative politiche pre­
te dal Partito o da organizza. 
zioni democratiche in difesa di 
interessi femminili, non sono a-
deguatamente preparate ed ac­
compagnate da un'azione infor­
matrice e propagandistica. 

Importanti campagne ed av­
venimenti di interesse generala 
sovente non vengono p^polariz-
zate tra le donne nel modo più 
giusto, per quegli aspetti più ri­
spondenti alla loro sensibilità 

Ancora troppo raramente, al 
momento di aprire una qualsia­
si campagna, le Commissioni 
Stampa e Propaganda si chie­
dono: quali aspetti di questo 
problema, quali conseguenze di 
questa azione colpiscono mag­
giormente gli interessi e l'animo 
femminili? Con quali parole dob­
biamo portare a conoscenza del­
le donne, perchè sia facilmenta 
inteso, questo problema? 

Vi è in sostanza, nel Partito, 
una insufficiente elaborazione 
dei temi della nostra propagan­
da, una insufficiente ricerca del 
modo per renderli comprensibili 
alle donne, per esprimerli in 
forma semplice e umana, più vi­
cina al loro modo di ragionare, 
ai loro interessi, alla loro ma­
turità politica. 

Per quanto nella recente cam­
pagna elettorale alcuni migliora­
menti si siano avuti, in gene­
rale questi difetti permangono 
in misura grave- Il Mese della. 
Stampa conferma questa lacuna. 

Se si esaminano i piani inviati 
dalle Segreterie di Federazione 
alla Direzione, si possono rile­
vare, rispetto a l lo scorso anno, 
migliori propositi per quanto 
riguarda gli obiettivi da rag-' 
giungere nella diffusione; non 
più alle cellule ' femminili sol­
tanto, ma a tutte le Sezioni, si 
fissano impegni per l'aumento 
della diffusione dcW'Uniti del 
giovedì e di Noi Donne. 

In un buon numero di Fede­
razioni la partecipazione fem­
minile ai Festival viene ad ave­
re una parte importante: le don­
ne non si occupano più soltanto 
di banchi-vendita e lotterie; non 
sono più relegate dietro i for­
nelli a cuocere frittelle, ma or­
ganizzano sfilate di moda, Mo­
stre del disegno infant'le, con­
corsi per il più bel bambino, ecc. 
Iniziative di maggiore impegno 
• di maggiore interesse, ma che 
non rispondono ancora alle mag­
giori esigenze della nostra pro­
paganda politica. 

Infatti non è detto quali te­
mi di propaganda vogliamo svi­
luppare, nel corso del Mese, tra 
le donne; quali parole d'ordine 
si vogliono diffondere, quali 
campagne popolarizzare, e in 
che modo. Lo stesso problema 
dell'aumento della diffusione 
della nostra stampa e posto in 
modo meccanico. N o n si spie­
ga come si può ottenere che piò 
numerose siano le donne che nel 
mese di settembre leggeranno 
*Voi Donne e VUnitì del giove­
dì. Solo perchè ci sarà una pio 
targa mobilitazione di compagni 
e compagne? N o n sarebbe suf­
ficiente uno sforzo organìzzau* 
TO, se ad esso non corrispondes­
se una campagna politica per di­
mostrare alle donne che rUnità 
e Noi Donne sono i loro gior­
nali in quanto, in occasione di 
questa o quella tale lotta, han­
no sostenuto una determinata 
posizione, appoggiano particola­
ri rivendicazioni femminili, di­
fendono i più urgenti interessi 
delle famiglie e dell'infanzia ita­
liana, e, in primo luogo, la Pace. 

Solo poche Federazioni hanno 
fatto qualche tentativo in que­
sta direzione, rimanendo però 
ancora nel generico. 

Bari ad esempio si rivolge a!» 
le donne con la parola d'ordint 
« Per la stampa ebe difende la 
dignità della donna e la Pace >. 
Come sì concretizzi, come si ar< 
licoli questa parola d'ordine ge­
nerale per essere compresa « 
sentita dalle braccianti, dalle la­
voratrici stagionali, dalle ope-
»aie, dalle massaie, ecc. non ap­
pare però ancora. 

Più concrete, le compagne di 
Reggio Emilia, quando sì im­
pegnano ad organizzare confe­
renze, ad esempio, sul tema « i l 
fascismo contro l e donne reg­
giane » e a popolarizzare e o a 
vna -vasta azione il progetto No* 
«e per la parità tra salano fem­
minile e maschile. 

Cosi l e compagne di Parma 
quando sviluppano una campa­
gna sul problema specifico del-
l 'aumento dei prezzi contrap­
ponendo la situazione italiana a 
quella sovietica àore i prezzi, 
anziché aumentare, sono dimi­
nuiti, in 5 anni, di ben f volte . 

Esempì ancora sporadici, m a 
indicativi. Si tratta in sostanza 
di spiegare perchè le donne de« 
vono preferire la nostra stampa 
a quella borghese e reazionaria. 

II Mese è appena all'inizio; 
centinaia _ di feste, conferenze, 
conversazioni di caseggiato de­
vono e possono ancora essere 
organizzate. Cerchiamo per quei 
che e ancora possìbile, «li mi ­
gliorare in questo 9000 la no­
stra azione dì propaganda Terso 
le donne. 

MAKISA O M N I A 
della Sex. Ifemmlnu* Centrai^ 
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